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1. PREMESSA/INTRODUZIONE   

Care Socie e Cari Soci, 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre evidenzia un risultato economico negativo, determinato 

principalmente dalla ridotta marginalità di alcuni servizi e dall’incremento dei costi gestionali, 

con particolare riferimento agli aumenti derivanti dall’applicazione del CCNL di settore, che 

ha comportato un significativo aumento del costo del personale. Tale incremento non è stato 

integralmente compensato dagli adeguamenti tariffari riconosciuti dagli enti committenti, con 

conseguente riduzione della marginalità complessiva della Cooperativa. 

Tale contesto ha inciso in modo significativo sull’equilibrio economico della Cooperativa nel 

2025, soprattutto in presenza di servizi con tariffe e contributi non sempre adeguati a 

compensare l’aumento dei costi sostenuti. 

Il risultato dell’esercizio rispecchia l’andamento atteso: il bilancio dell’esercizio 2024, infatti, 

era stato chiuso in positivo grazie al contributo straordinario derivante da una importante 

donazione per successione ereditaria, evento di natura straordinaria. 

Nonostante tali criticità, la Cooperativa ha proseguito il proprio impegno nel garantire 

continuità, qualità e affidabilità dei servizi erogati, mantenendo centrale la tutela delle persone 

assistite, dei lavoratori e delle relazioni con il territorio e con gli enti committenti.  

L’analisi delle diverse aree operative evidenzia tuttavia situazioni differenziate. Il Cas e la 

Comunità educativa confermano una buona capacità di generare marginalità operativa e hanno 

registrato per tutto il 2025 l’utilizzo a pieno regime della capacità ricettiva. 

L’area anziani chiude complessivamente con un discreto margine operativo lordo, 

evidenziando una positiva capacità di tenuta economica. Il risultato dell’area è tuttavia 

determinato in misura prevalente dai servizi CRA Damiani e Centro Diurno di Medicina, che 

presentano livelli di marginalità soddisfacenti. Diversamente, il servizio di animazione anziani 

e il SAD evidenziano margini più contenuti e necessitano pertanto di un accurato 

approfondimento finalizzato all’individuazione di possibili interventi di efficientamento. 

Anche nell’Area infanzia si rileva una differenziazione tra i due servizi gestiti: il nido di 

Baricella evidenzia una marginalità pari a circa il 7%, mentre la scuola dell’infanzia si attesta 

intorno all’1%, risentendo maggiormente dell’incidenza del costo del personale. Nella scuola 

dell’infanzia San Mamante incidono inoltre le difficoltà legate alla sostenibilità delle rette 

applicate, già posizionate su livelli superiori rispetto ad altre realtà presenti sul territorio e 

pertanto difficilmente incrementabili senza compromettere la capacità attrattiva del servizio. A 

ciò si aggiunge il progressivo calo delle nascite, che ha avuto un impatto significativo sul 

numero delle iscrizioni.  

Marginalità molto contenute si rilevano inoltre nell’area inclusione scolastica (0,53%) e 

nell’area disabilità (0,12%), settori nei quali l’elevata incidenza del costo del lavoro per il 

parziale adeguamento del ccnl o delle tariffe determinate nel sistema dell’accreditamento 

hanno inciso significativamente sull’equilibrio economico della gestione. 

Il Centro Diurno Zanichelli non registra attualmente la piena copertura dei posti disponibili, 

con conseguente riduzione della capacità di assorbimento dei costi fissi della struttura. Inoltre, 

trattandosi di un servizio in accreditamento, non risulta possibile incrementare le rette 

applicate. 
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Il Centro polifunzionale Bambù Blu, servizio innovativo e sperimentale che richiede la 

collaborazione di figure professionali specialistiche, necessita dell’attivazione di nuove 

progettualità e percorsi di sviluppo, per i quali sono già in corso valutazioni, finalizzati a 

rafforzarne la sostenibilità economica e operativa nel medio-lungo periodo. 

La Cooperativa continuerà a monitorare con attenzione l’andamento economico delle singole 

aree di attività, promuovendo azioni di efficientamento organizzativo e confronti con gli enti 

affidanti finalizzati al riconoscimento di adeguati aggiornamenti tariffari coerenti con 

l’evoluzione dei costi sostenuti. 

Nel corso del 2025 è giunto a compimento l’importante processo di ridefinizione della 

governance di Gruppo, culminato con l’assemblea soci del 4 dicembre nella quale la 

cooperativa ha modificato il proprio statuto per renderlo idoneo alla nuova organizzazione, ha 

adottato il nuovo regolamento elettorale e rinnovato il proprio consiglio di amministrazione, il 

tutto secondo quanto previsto dalle Linee guida approvate nell’assemblea di Solco Civitas lo 

scorso 24 giugno 2025. 

Il Gruppo Solco Civitas infatti prevede di avere come Capogruppo il consorzio Solco Civitas 

che opera avendo funzioni di direzione e coordinamento delle associate. Tali funzioni sono 

esercitate mediante l’attribuzione, da parte del CdA di ciascuna cooperativa, della funzione di 

Direzione generale, che consiste nel potere di compiere gli atti di amministrazione e gestione 

necessari per il perseguimento degli scopi sociali, alla capogruppo Solco Civitas. 

Questo nuovo assetto ha l’obiettivo di mettere competenze e strumenti condivisi a disposizione 

di tutte le cooperative aderenti, favorendo maggiore integrazione, efficienza operativa e 

capacità di rispondere in modo sempre più qualificato ai bisogni delle comunità e dei territori 

di riferimento. 

In questo quadro, si è avviato un percorso di revisione organizzativa e gestionale finalizzato al 

recupero dell’equilibrio economico e al consolidamento della sostenibilità futura delle attività. 

Saranno attivate azioni orientate all’ottimizzazione organizzativa, all’adeguamento delle tariffe 

e al rafforzamento delle attività di progettazione e sviluppo territoriale che si stima possano 

dare i primi risultati nei prossimi mesi. 

 

In questi primi mesi del 2026 la Cooperativa ha partecipato anche a diversi bandi con 

l’obiettivo di ampliare l’offerta dei servizi sul territorio, creare nuove opportunità 

occupazionali e rafforzare la sostenibilità economica dell’ente. Tale impegno si inserisce in un 

percorso di sviluppo e consolidamento delle attività, volto a intercettare nuove risorse e a 

promuovere progettualità innovative in risposta ai bisogni della comunità.  

 

Una particolare attenzione deve essere rivolta alla crescita della base sociale, elemento 

essenziale per lo sviluppo e il consolidamento della Cooperativa. 

L’ingresso di nuovi soci costituisce, infatti, un obiettivo rilevante dal punto di vista umano e 

partecipativo: significa arricchire la comunità cooperativa di nuove esperienze, sensibilità e 

competenze, rafforzando il senso di appartenenza e di condivisione che rappresenta il cuore 

della vita sociale, oltre a contribuire all’incremento del capitale sociale, accrescendo le risorse 

patrimoniali della Cooperativa e sostenendone con maggiore solidità la capacità di 

investimento, sviluppo e continuità nel tempo. 

 

In questo percorso di rinnovamento della compagine sociale e dell’organo direttivo, 

desideriamo esprimere un sincero ringraziamento ai 3 Amministratori che a fine anno hanno 
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concluso il loro mandato: Emanuela che fin dall’inizio nel 1990 ha portato il suo impegno nella 

vigilanza e nella governance, arricchendo il suo percorso con responsabilità crescenti; Marta 

che ha iniziato nel 1992 come coordinatrice e ha ricoperto la carica di consigliere con il ruolo 

di vicepresidente fino ad oggi, sostenendo con passione la crescita pedagogica e organizzativa; 

Fabrizio che dopo aver guidato nel 2016 il progetto di fusione per incorporazione della 

cooperativa Lavoratori Cristiani di Medicina nella cooperativa Ida Poli, ha portato energia e 

radicamento territoriale, contribuendo a rafforzare la nostra comunità. 

Dopo questo lungo percorso al servizio della Cooperativa, condividendo decisioni complesse 

e sfide, nella convinzione che la missione resti centrata concretamente sulla persona, la dignità 

del lavoro, l’equità e la solidarietà ….non ci resta che “scolpire il nostro grazie” per averci 

aiutato a fare la differenza!  

 

                                                                                         Il Consiglio di Amministrazione  
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE  

L’obbligo della redazione del bilancio sociale per tutti gli enti del terzo settore, introdotto dal 

D.lgs. 112/17 e la definizione delle relative linee guida (DM del 4/7/2019) ha stabilito la 

complementarietà e simultaneità tra bilancio economico e bilancio sociale. Si conferma 

dunque il principio che la rendicontazione sociale è un tutt’uno con lo strumento-cardine della 

gestione d’impresa, il Bilancio d’Esercizio. Insieme ad esso viene elaborato, redatto ed 

approvato per il quarto anno.  

È l’Assemblea dei Soci, infatti, che, contestualmente all’approvazione del documento che 

illustra l’andamento economico e patrimoniale dell’impresa, si esprime anche in merito alle 

risultanze in termini sociali, di valore, di ricadute e di impatto delle proprie attività. 

Il presente Bilancio Sociale viene pertanto portato in approvazione nell’Assemblea dei soci 

riunita in prima convocazione il 30/04/2026 ed in seconda convocazione il 26/05/2026 e sarà 

pubblicato sul sito internet della Cooperativa nonché sul sito internet del Gruppo cooperativo 

Solco Civitas. I dati aggregati saranno poi ricompresi nel bilancio sociale consolidato del 

Gruppo Cooperativo Solco Civitas. 

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente Solco IDAPOLI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 03923180370 

Partita IVA 00677221202 

Forma giuridica e qualificazione ai 

sensi del codice del Terzo settore 
Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale VIA MASSARENTI 9/C - 40054 - BUDRIO (BO) 

N° Iscrizione Albo Nazionale Delle 

Cooperative  
n. A113292 

N° Iscrizione Albo Regionale Delle 

Cooperative Sociali 
n.158 del 17/01/1996 

Telefono 051802479 

Fax 051802479 

Sito Web www.coopidapoli.it 

Email societa.idapoli@coopidapoli.it 

Pec coopidapoli@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 87.30.00 

Aree territoriali di operatività 

La cooperativa è presente nei distretti Pianura Est, Savena Idice e Nuovo Circondario Imolese. 
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Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

Richiamando in parte l’art.3 dello Statuto, lo scopo sociale della cooperativa è il seguente: 

"La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991, non ha scopo di lucro e si 

propone di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all'integrazione sociale dei cittadini ai sensi dell’articolo 1 lett. A) della legge 381/91. 

Ispirandosi in particolare alla dottrina sociale della Chiesa, la Cooperativa si fonda sui valori 

umani e cristiani della dignità della persona, della giustizia sociale, della solidarietà e della 

fraternità umana e si rifà ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale 

ed in rapporto ad essi agisce.  Questi principi sono: la mutualità, la democraticità, l'impegno, 

l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, 

un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.  

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio 

economico e culturale delle comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti cooperativi, 

altre imprese ed imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e 

internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, operando di preferenza nella comunità 

locale di riferimento all’interno della Città Metropolitana di Bologna, mediante il 

coinvolgimento delle risorse della comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi ed 

enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo - grazie anche all'apporto dei 

soci lavoratori - l'auto-gestione responsabile dell'impresa. 

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di 

speculazione privata ed ha anche per scopo quello di ottenere tramite la gestione in forma 

associata dell’impresa che ne è l’oggetto, continuità di occupazione lavorativa e le migliori 

condizioni economiche, sociali e professionali per i soci lavoratori.” 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico, così come definito all’articolo precedente, nonché i requisiti 

e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto la gestione 

dei seguenti servizi: 

1) assistenza domiciliare e tutelare di ogni tipo, per minori, anziani, disabili e malati in genere 

e per tutte le persone non autonome in maniera transitoria o permanente prive di adeguati 

appoggi familiari, impegnandosi per ciò che attiene ad un'esistenza sana ed inserita nel 

contesto sociale; 

2) l'assistenza ai degenti presso ospedali, case di cura e di riposo, centri di riabilitazione, presidi 

sanitari e luoghi di villeggiatura; 

3) assistenza alle persone diversamente abili in tutti i tipi di scuola, in strutture protette, nei 

centri di formazione professionale e nelle sedi ove esercitano attività lavorative e professionali; 

4) assistenza, animazione e gestione di comunità alloggio, comunità educative residenziali o 

diurne sia per minori che per persone diversamente abili, comunità terapeutiche e di 
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convivenza, centri sociali di accoglienza, centri di rieducazione psicofisica, strutture protette o 

centri diurni per anziani, case famiglia, consultori familiari e centri sportivo-educativi ed 

agroturistici per persone in stato di bisogno in riferimento alle realtà presenti sul territorio, 

appoggiando inoltre il reinserimento sociale; 

5) animazione comunitaria ed educativa, attraverso una programmazione partecipata con le 

istituzioni pubbliche e private ed in primo luogo la scuola, nei tempi scolastici e parascolastici 

e di quei centri di animazione o realtà comunitarie presenti, come centri giovanili, centri 

ricreativi, soggiorni educativi di vacanze per preadolescenti, giovani e gruppi di famiglie, 

relativi servizi di accompagnamento anche su mezzi pubblici di trasporto; 

6) animazione culturale attraverso: centri di lettura e documentazione, mostre, convegni, 

cineforum, manifestazioni e spettacoli, anche in collaborazione con l'Ente Pubblico; 

7) conduzione e gestione di asili nido e scuole dell’infanzia; 

8) servizi di socializzazione, di promozione della partecipazione della cittadinanza attiva, come 

centri giovanili, informa giovani, biblioteche, ludoteche, centri musicali, palestre e servizi 

analoghi finalizzati ad offrire servizi a soggetti svantaggiati ed a promuovere la loro 

integrazione comunitaria; 

9) attività di prevenzione del disagio giovanile e sociale quali prevenzione dell’abuso di 

sostanze psicoattive ed alcool, prevenzione ludopatie, educativa di strada e servizi analoghi; 

10) attività formative rivolte a Enti Pubblici e Privati, realizzate anche con l’ausilio della Regione 

e del Fondo Sociale Europeo; 

11) collaborazione con Enti ed Organizzazioni Nazionali ed Internazionali per promuovere e 

gestire iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale. 

 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...)  

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Confcooperative Terre d’Emilia 1990 

Consorzi:   

Nome Quota 

Consorzio Sol.Co Civitas 258.332,83 

Comunità Solidale S.c.S. 48.547,97 

SCU.TER Scuola Territorio Soc. Coop. Sociale 2.250,00 

Consorzio Silver Lab 1.000,00 

 

 



9 

 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Cooperfidi 250,00 

Power Energia Soc.Coop. 225,00 

CEFA Onlus 577,47 

B.MORE Soc.Coop. 516,45 

La BCC Ravennate, Forlivese e Imolese Soc.Coop. 531,48 

EmilBanca Credito Cooperativo 7.144,52 

Contesto di riferimento  

Solco IDAPOLI aderisce a diversi consorzi, riconoscendo nel lavoro in rete un’importante 

opportunità di collaborazione, confronto e crescita condivisa. La partecipazione a tali realtà 

consente di sviluppare sinergie, condividere competenze e valorizzare progettualità comuni, 

rafforzando la capacità della Cooperativa di rispondere in modo efficace ai bisogni del 

territorio e della comunità. 

In questo contesto, l’appartenenza più significativa è rappresentata dal Gruppo Cooperativo 

Solco Civitas, realtà strategica con cui Solco IDAPOLI condivide principi di mutualità, solidarietà 

e responsabilità sociale. Far parte del Gruppo significa poter operare all’interno di una rete 

strutturata e integrata, orientata al consolidamento delle competenze e allo sviluppo di servizi 

sempre più qualificati, elemento strategico per promuovere stabilità, innovazione e crescita 

sostenibile, nel rispetto dei valori cooperativi condivisi. 

Il 17 novembre 2025 Solco Imola, Solco IDAPOLI e Solco Talenti in qualità di soci fondatori 

oltre a Solco Civitas quale socio finanziatore, hanno costituito il Consorzio cooperativo 

“SilverLab” con lo scopo di realizzare una CRA per anziani, acquistando un’area edificabile nel 

comune di Imola. 

Solco IDAPOLI è, inoltre, socia fondatrice, insieme ad altre cooperative del territorio, del 

Consorzio Scu.Ter al fine di condividere competenze, risorse e progettualità comuni. Questa 

collaborazione rafforza la capacità di partecipare alle gare d’appalto e di offrire servizi più 

integrati, qualificati ed efficaci, garantendo interventi coordinati e una visione educativa e 

sociale condivisa. 

Infine è socia del Consorzio Comunità Solidale che aggrega soggetti della cooperazione 

sociale che operano nel territorio del Circondario imolese, mediante il coinvolgimento delle 

risorse della comunità locale, tramite il quale gestisce i servizi accreditati per anziani sul 

territorio di Medicina. 

Storia dell’organizzazione 

La nostra cooperativa inizia la sua attività nel febbraio del 1990 per impulso di un eterogeneo 

gruppo di persone che condividono l’obiettivo comune di dare risposta in forma organizzata 



10 

 

ai bisogni di carattere socio-assistenziale ed educativi del territorio, ispirandosi ai principi 

associativi della dottrina sociale della Chiesa, quali la cooperazione nella solidarietà tra singoli 

e gruppi sociali e l’aiuto reciproco. 

La Cooperativa assume, strada facendo, lo spirito e la cultura dei principi della mutualità del 

movimento cooperativo, ed in rapporto ad essi agisce, senza fini di speculazione privata. 

Perché questo nome? Ida Poli è stata una figura emblematica per Budrio. Una vita da 

portalettere, entrava quotidianamente nelle case e nei cuori delle famiglie budriesi offrendo 

aiuto e calore umano e facendosi punto di riferimento nel modo più umile e vicino alle 

esigenze di tutti. Le sue doti umane insieme alla longevità (è morta all'età di 108 anni) vogliono 

essere per noi ispirazione ed auspicio per il cammino che abbiamo intrapreso. 

Dal 1° settembre 2016, con efficacia civilistica, contabile e fiscale in pari data, è stata 

incorporata la Società Cooperativa Sociale Lavoratori Cristiani di Medicina. Anch’essa operava 

nei servizi educativi e socio assistenziali e, in particolare, gestiva la scuola dell’infanzia paritaria 

San Mamante a Medicina. Stante la parziale sovrapposizione relativa all'attività educativa 

nell’ambito di servizi scolastici, l’incorporazione ha portato velocemente ad una elevata 

integrazione delle attività, consentendo importanti sinergie e alcune semplificazioni nella 

gestione. 

15/11/1989 Data di costituzione 

 

Febbraio 1990 Inizio attività 

1996 Adesione quale socia fondatrice Consorzio Sol.co Imola 

2011 Il consorzio Sol.co Imola diventa gruppo cooperativo.  

La nostra cooperativa non aderisce ed entra nella 

compagine del consorzio Sol.co Insieme Bologna 

2012 Adesione al consorzio Comunità Solidale di Imola 

2016 Fusione per incorporazione della Cooperativa Lavoratori 

Cristiani di Medicina 

2018 Adesione quale socia fondatrice al consorzio Scu.Ter 

Scuola e Territorio di Bologna 

2020 Fusione per incorporazione del consorzio Sol.co Insieme 

Bologna nel gruppo Sol.co Imola 

2020 Trasformazione del gruppo Sol.co Imola in Gruppo 

Cooperativo Sociale Metropolitano Bologna-Imola Sol.co 

Civitas 

2021 Adozione nuovo Statuto Sociale e modifica della 

denominazione in Solco IDAPOLI Società Cooperativa 

Sociale 

2025 

 
Nuova governance del Gruppo Cooperativo Solco Civitas 

e modifiche statutarie. 

Socia fondatrice del Consorzio Silver Lab 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale 

Numero Tipologia soci 

78 Soci cooperatori lavoratori 

7 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

1 Soci cooperatori persone giuridiche 

3 Soci sovventori e finanziatori 

12 Soci altre tipologie 

101 Totale soci 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome 

amministratore 

Rappresentante 

di persona 

giuridica – 

società 

Sesso Età Data nomina Presenza in 

C.d.A. di società 

controllate o 

facenti parte del 

gruppo o della 

rete di interesse 

Carica 

MONIA 
COBIANCHI No F 54 04/12/2025 Si Presidente 

CLARA CERONI No F 70 04/12/2025 No Vice Presidente 

RITA GALLETTI No F 59 04/12/2025 No Consigliere 

SIMONA 
MASTRANGELO No F 52 04/12/2025 No Consigliere 

LARA BONATO No F 57 04/12/2025 No Consigliere 

DAL POZZO 
LUCA No M 63 04/12/2025 Si Consigliere 

VEDOVI SANDRO No M 60 04/12/2025 Si Consigliere 

 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

7 totale componenti (persone) 

2 di cui maschi 

5 di cui femmine 

3 di cui soci cooperatori lavoratori  

4 di cui 2 rappresentanti del socio finanziatore persona giuridica, 1 socio 

volontario e 1 socio sovventore 
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Modalità di nomina e durata carica 

I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati a norma del Codice Civile e dello 

Statuto Sociale (che prevede un numero di Consiglieri variabile da 5 a 11) dall'Assemblea 

ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero, e restano in carica tre esercizi. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nel 2025 il Consiglio di Amministrazione si è riunito otto volte con una partecipazione media 

di nove membri su nove. 

 Tipologia organo di controllo 

In coerenza con l’art. 41 dello Statuto sociale la Cooperativa ha: 

- affidato, ai sensi dell’art.2 409 bis C.C., l’attività di revisione legale dei conti alla società 

Analisi Spa (in carica fino all’approvazione del Bilancio chiuso al 31/12/2027) 

- nominato in data 28/05/2025 un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e due 

supplenti (in carica fino all’approvazione del Bilancio chiuso al 31/12/2027) che ha il 

compito di vigilare sull’osservanza della legge, dello Statuto e dei principi di corretta 

amministrazione della Società. 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni):  

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione Di cui % 

deleghe 

2023 Ordinaria 31/05/2023 4 29,36% 5,55% 

2024 Ordinaria 29/05/2024 4  31,30% 8,67% 

2025 Ordinaria 30/01/2025 1 18,26% 6,08% 

2025 Ordinaria 28/05/2025 6 25,25% 7,07% 

2025 Straordinaria + 

Ordinaria 

04/12/2025 2 + 5 35,72% 18,36% 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Riunioni d'équipe 

Incontri individualizzati di supervisione e 

monitoraggio 

Incontri individualizzati di confronto e 

condivisione 

Colloqui Area Risorse Umane 

Questionario annuale soddisfazione e benessere 

3 - Co-progettazione 

Soci Assemblee Soci 

Invio di comunicazioni tramite mail 

Informazioni sul sito istituzionale 

3 - Co-progettazione 

Finanziatori Report economico-finanziari 1 - Informazione 
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Clienti/Utenti Partecipazione ai PAI  (Progetti Assistenziali 

Individuali) e/o ai PEI (Progetti Educativi 

Individuali) 

Questionari soddisfazione 

Contatti telefonici 

Incontri di confronto sulle progettazioni 

3 - Co-progettazione 

Fornitori Regolarità nei pagamenti 1 - Informazione 

Pubblica Amministrazione Relazioni annuali singoli servizi 

Incontri periodici di programmazione e verifica 

Tavoli programmazione territoriale  

Esperienze di co-progettazione 

4 - Co-produzione 

Collettività Eventi pubblici 

Collaborazioni con associazioni ed enti sociali sul 

territorio 

Inserimento di tirocinanti e stagisti 

3 - Co-progettazione 

 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 

SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 
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N. Occupati al 31.12.2025 

238 Totale lavoratori subordinati occupati anno di 

riferimento di cui: 

30 maschi 

208 femmine 

95 under 35 

59 over 50 

 

 

 

 

 

 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

 92 Nuove assunzioni anno 

di riferimento di cui: 

10 maschi 

82 femmine 

62 under 35 

6 over 50 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

   

* da determinato a indeterminato 

N. Cessazioni 

96 Totale cessazioni anno di 

riferimento di cui: 

14 maschi 

82 femmine 

51 under 35 

14 over 50 

N. Stabilizzazioni 

17 Stabilizzazioni * anno di 

riferimento di cui: 

5 maschi 

12 femmine 
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Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

180 Totale dipendenti 49 131 

25 di cui maschi 9 16 

155 di cui femmine 40 115 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

58 Totale dipendenti 1 57 

5 di cui maschi 0 5 

53 di cui femmine 1 52 

 

N. Autonomi 

21 Totale lav. Autonomi di cui: 

4 maschio 

17 femmine 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 In forza al 2023 

Totale 238 246 

< 6 anni 160 161 

6-10 anni 18 21 

11-20 anni 41 47 

> 20 anni 19 17 

 

N. dipendenti Profili 

238 Totale dipendenti 

14 Coordinatrici/ori di unità operativa e/o servizi complessi 

156 Educatrici/tori 

52 Operatrici/tori socio-sanitari (OSS) 

3 Collaboratrici scolastiche 

7 Animatrici/tori 

4 Impiegate/ti amministrativi 

1 Manutentore 

1 Fisioterapista 
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N. Tirocini e stage  

4 Totale tirocini e stage di cui: 

4 tirocini e stage 

0 volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

99 Laurea Magistrale 

110 Diploma di scuola superiore 

29 Licenza media 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

7 Totale volontari 

7 di cui soci-volontari 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I volontari hanno collaborato come Consiglieri. 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Il programma formativo 2025 è stato sviluppato a partire dall’analisi dei bisogni interni, con 

l’obiettivo di promuovere il miglioramento continuo della qualità dei servizi e la crescita 

professionale del personale. 

Un’attenzione rilevante è stata dedicata ai percorsi di supervisione pedagogica e psicologica, 

che hanno impegnato 1.038 ore su un totale di 2.486 ore erogate. In un’ottica di tutela del 

benessere organizzativo, sono stati inoltre attivati due percorsi formativi specifici dedicati alla 

consapevolezza professionale e alla prevenzione del burnout. 

Sono state realizzate attività formative altamente specialistiche rivolte ai servizi complessi, in 

particolare la Comunità Educativa per Minori e gli interventi a favore di persone con disturbi 

dello spettro autistico e del comportamento. Parallelamente, è stata garantita una formazione 

continua in materia di sicurezza sul lavoro (primo soccorso, antincendio, sicurezza alimentare 

e mobilizzazione), a tutela sia degli operatori sia degli utenti. 

Il percorso formativo ha inoltre sostenuto l’aggiornamento professionale continuo attraverso 

approfondimenti normativi, condivisione di buone pratiche e partecipazione a seminari e 

conferenze esterne, favorendo l’apertura a contesti innovativi. 

Diversi percorsi formativi sono stati finanziati tramite voucher o specifici bandi di 

finanziamento. 

Hanno partecipato alle attività formative circa 200 operatori, pari all’84% del personale con 

una distribuzione equilibrata tra area socio-educativa (658 ore) e area socio-sanitaria (790 ore). 
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In ottemperanza alle normative sulla sicurezza (T.U. 81/08) e igiene alimentare, sono state 

erogate 766 ore. 

Formazione professionale:  

TEMA FORMATIVO 
Ore 

totali 
nr. 

partecipanti 
ore  medie 
pro-capite 

amministrativo/gestionale 5,5 1 5,5 

supervisione servizi 

1.038,0 90 11,5 

gestione patologie a scuola 28,0 20 1,5 

anziani 487,0 50 10,0 

animazione  11,5 10 1,0 

Infanzia 0-6 S. MAMANTE 27,0 4 7,0 

comunità educativa  154,0 7 22,0 

inclusione 321,5 50 6,5 

servizi integrazione scolastica  33,5 18 2,0 

npia educativa domiciliare 11,5 2 6,0 

autismo bambu blu  23,0 2 11,5 

disabilità  251,0 18 14,0 

Infanzia 0-6  nido baricella  59,0 3 20,0 

cas vedrana 35,5 2 18,0 

Totale 2.486,0     

 

Formazione salute e sicurezza:   

TEMA FORMATIVO 
Ore 

totali 
nr. 

partecipanti 
ore pro-
capite 

 PRIMO SOCCORSO aggiornamento 44 11 4 

 PRIMO SOCCORSO completo 280 35 8 

 GENERALE SICUREZZA TU 81/08 48 12 4 

 RISCHI SPECIFICI BASSO SICUREZZA TU 
81/08 

      

 RISCHI SPECIFICI MEDIO SICUREZZA 
TU 81/09 

120 15 8 

 RISCHI SPECIFICI ALTO SICUREZZA TU 
81/10 

      

AGGIORNAMENTO SICUREZZA 15 3 5 

MAPO form. Completa 66 11 6 

MAPO aggiorn       

BLSD 30 5 6 
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ANTINCENDIO rischio BASSO       

ANTINCENDIO rischio medio 16 2 8 

ANTINCENDIO rischio elevato       

ANTINCENDIO aggiornamento r basso       

ANTINCENDIO aggiornamento r medio 10 2 5 

ANTINCENDIO aggiornamento r alto 8 1 8 

PREPOSTI COMPLETO 16 2 8 

PREPOSTI aggiornamento       

 ALIMENTARISTA 105 35 3 

R.S.P.P. aggiornamento       

R.L.S 8 1 8 

Totale 766,0     

 

Struttura dei compensi e delle indennità di carica attribuiti ai componenti degli 

organi di amministrazione e controllo  

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Emolumenti €.1.200,00 (alcuni membri del CdA 

hanno rinunciato al compenso) 

Organi di controllo Emolumenti €.2.746,00 

 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL Cooperative sociali 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente  

Retribuzione massima: retribuzione minima = 1,92 (€ 41.786,28 : 21.710,16) 

5. OBIETTIVI E ATTIVITA’ 

6.1 Servizi e attività 

ANZIANI E PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA TERZA ETÀ 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Descrizione dei servizi: 

- gestione in accreditamento della C.R.A. Damiani di Castenaso 

- gestione in accreditamento del Centro Diurno Anziani di Medicina (soggetto accreditato il 

Consorzio Comunità Solidale) 

- gestione in accreditamento del servizio di assistenza domiciliare zona B del Circondario 

Imolese (soggetto accreditato il Consorzio Comunità Solidale) 

- servizi di animazione presso case di riposo private e domiciliari 



19 

 

- progetti particolari: Caffè Alzheimer, Caffè Solidali, progetti di animazione domiciliare.  

 

TOTALE  
NUMERO 
FRUITORI 
DIRETTI 

N. MASCHI N. FEMMINE 
N. ORIGINI 

NON 
ITALIANE 

STIMA N. 
FRUITORI 
INDIRETTI   

DATI 2025 1.036 275 761 1 1.677 

DATI 2024 1.162 226 936 10 1.825 

 

C.R.A. DAMIANI CASTENASO 

Nel corso del 2025 è proseguita l’apertura della struttura alla partecipazione attiva e preziosa 

dei familiari, delle associazioni di volontariato, dei volontari singoli e del territorio (scuole, 

Parrocchia, associazioni culturali, ecc.). 

Nel corso dell’ultimo anno, l’AUSL ha inoltre integrato il Contratto di Servizio acquistando 

ulteriori 2 posti. Attualmente la struttura dispone quindi di 60 posti accreditati, di cui 48 

convenzionati e 12 in regime privato. Si è ora in attesa delle indicazioni regionali relative al 

rinnovo dell’accreditamento. 

La possibilità offerta dall'AUSL di avvalerci in modo capillare ed immediato di Servizi quali il 

Centro per i Disturbi Cognitivi, l'Ambulatorio delle Cure Palliative, il Dipartimento di Sanità 

Pubblica e di altri professionisti di riferimento, ha contribuito alla tempestività e 

individualizzazione degli interventi. 

La rilevazione AUSL sulla qualità percepita da ospiti e familiari ha registrato un’ampia 

partecipazione alla compilazione dei questionari (87%) e una valutazione complessivamente 

positiva del servizio, con un punteggio medio di 8,8/10. Anche la rilevazione degli Indicatori 

di Qualità dell’AUSL ha evidenziato risultati positivi. 

Permangono  alcune criticità. 

- E' sempre più difficile reperire personale OSS. 

- Il gruppo infermieristico è composto da diversi liberi professionisti che collaborano quasi 

tutti con numerosi altri servizi/strutture: si sta ancora cercando di realizzare un 

coordinamento infermieristico forte in grado di superare il rischio di frammentarietà degli 

interventi e dare senso progettuale; il costo degli infermieri inoltre è superiore a quanto 

l'AUSL rimborsa con notevole aggravio per la cooperativa. 

- Lo stabile di proprietà dell'ASP Pianura Est necessita di rilevanti interventi di manutenzione 

straordinaria, riguardanti sia le strutture murarie sia gli impianti. Tali interventi, di 

competenza dell'ASP sono organizzati e gestiti dalla Cooperativa, che provvede 

successivamente a richiederne il rimborso. 

 

CENTRO DIURNO ANZIANI DI MEDICINA 

L’indice di occupazione del Centro Diurno non ha raggiunto la piena saturazione, soprattutto 

a causa della minore domanda registrata nella giornata di sabato. Tale dato è riconducibile a 

un interesse più contenuto alla frequenza, manifestato da ospiti e familiari rispetto agli altri 

giorni della settimana. 

Il questionario di gradimento rivolto a ospiti e familiari ha comunque evidenziato un’elevata 

partecipazione alla compilazione (94%) e una valutazione complessivamente positiva del 

servizio, con un punteggio medio di 4,8/5. 
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Un tratto distintivo del 2025 è stato il rinnovato impulso dato alle attività intergenerazionali. Il 

Centro Diurno ha accolto diversi gruppi scolastici della scuola primaria, con i quali sono stati 

co-progettati laboratori differenziati in base all’età degli alunni. 

In particolare, nel mese di settembre è stato avviato un percorso strutturato insieme alle 

insegnanti di una classe prima, con l’obiettivo di sviluppare una progettazione condivisa e 

continuativa fino alla classe quinta. 

Queste attività producono effetti particolarmente positivi sugli ospiti: la presenza dei bambini 

stimola negli anziani una risposta emotiva intensa, favorendo il riaffiorare di ricordi positivi e 

generando un’energia vitale che permane anche oltre la durata degli incontri. 

Sono state, inoltre, accolte diverse tirocinanti provenienti dalle scuole superiori, dai corsi 

professionali per OSS e un tirocinante arte-terapeuta ad indirizzo antroposofico che ha 

condotto un laboratorio del colore rivolto ad un piccolo gruppo di ospiti, riscuotendo unanime 

apprezzamento dei partecipanti. 

Molto positiva si è rivelata anche la presenza di un giovane inserito in un percorso alternativo 

alle sanzioni disciplinari, inviato da una scuola superiore del territorio, così come quella di un 

volontario del Servizio Civile presso ASP, originario del Ghana. 

Ciascuno di loro, con le proprie caratteristiche, ha portato nuovi stimoli nella vita del Centro, 

favorendo un significativo dialogo tra generazioni e culture, capace di restituire agli ospiti il 

piacere di sentirsi ancora parte attiva e integrante della società. 

 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

Il servizio richiede una gestione organizzativa costante, resa complessa dalla dinamicità della 

programmazione giornaliera e dall’elevato volume di interventi assistenziali e di consegna 

pasti gestiti quotidianamente. 

Nel corso del 2025 sono stati attivati circa 55 nuovi interventi, caratterizzati da una 

modulazione dell'intensità assistenziale basata sulle specifiche necessità dell'utente: dalle 

prestazioni settimanali per l'igiene personale agli accessi pluri-giornalieri per l'assistenza 

diretta o la consegna dei pasti. 

 

SERVIZI DI ANIMAZIONE PRESSO STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI  

- CRA  

- Domiciliare 

- Caffè Alzheimer 

- Caffè Solidali 

Nel corso del 2025 la cooperativa ha mantenuto e consolidato la propria presenza nei servizi 

di animazione rivolti ad anziani in contesti residenziali, semiresidenziali e domiciliari, operando 

su più ambiti territoriali. 

In continuità con l’anno precedente, a seguito del rinnovo contrattuale con ASP Circondario 

Imolese, è proseguita l’attività di animazione presso le CRA Baroncini. Parallelamente, la 

cooperativa ha garantito i servizi di animazione nelle proprie strutture accreditate: la CRA 

Damiani e il Centro Diurno Anziani “Vita Insieme”, oltre che in due strutture residenziali private 

del territorio. Gli interventi di animazione nelle strutture residenziali si articolano in attività di 

stimolazione cognitiva, laboratori espressivi e ludico-ricreativi e momenti di socializzazione 

strutturata, con l’obiettivo di mantenere le capacità residue degli ospiti e sostenerne il 

benessere psico-fisico. 



21 

 

 

CAFFE’ ALZHEIMER - Distretto Pianura Est 

A seguito del rinnovo contrattuale con il Distretto Pianura Est, sono proseguiti i 7 Caffè 

Alzheimer “Amarcord” nei seguenti comuni: San Pietro in Casale, Budrio, San Martino in Argine, 

Castello d’Argile, Castel Maggiore, Bentivoglio e Castenaso. I Caffè Alzheimer rappresentano 

un intervento di tipo psico-sociale rivolto a persone con deterioramento cognitivo lieve-

moderato e ai loro caregiver familiari: spazi di incontro informali in cui si integrano attività di 

socializzazione, stimolazione cognitiva, memory training e laboratori di arteterapia. Questi 

ultimi hanno registrato una significativa partecipazione, confermando l’efficacia dell’approccio 

espressivo nel lavoro con persone affette da demenza. 

 

CAFFE’ SOLIDALI e ANIMAZIONE PER ANZIANI FRAGILI 

I Caffè Solidali, rivolti ad anziani fragili e in condizione di isolamento sociale, hanno proseguito 

la loro attività nel comune di Medicina e nelle sue frazioni. Da gennaio 2025 è stato attivato 

un nuovo punto di incontro in un’ulteriore frazione del comune, ampliando così la copertura 

territoriale del servizio. Gli appuntamenti sono inoltre continuati con regolarità anche nei 

comuni di Mordano e Castel Guelfo. 

Nel 2025 si è consolidata la collaborazione con il Comune di San Lazzaro di Savena attraverso 

l’inserimento della figura professionale dell’animatore all’interno degli incontri "Gruppo 

Fragili" rivolto ad anziani già attivo sul territorio. Questo intervento risponde a un’esigenza 

sempre più riconosciuta: la presenza di un animatore qualificato all’interno di gruppi informali 

a cui affidare la conduzione di attività ludico-ricreative, che abbia una progettualità che possa 

trasformare l’incontro sociale in uno spazio di stimolazione cognitiva, mantenimento delle 

abilità residue e prevenzione del decadimento funzionale.  

 

ANIMAZIONE DOMICILIARE E SOSTEGNO AI CAREGIVER 

Le attività di animazione domiciliare in favore di anziani seguiti da ASP Circondario Imolese 

sono proseguite in modo regolare, garantendo continuità relazionale e stimolazione per 

persone che, per condizioni di salute o contesto abitativo, non possono accedere ai servizi di 

gruppo. 

Sul territorio del Distretto San Lazzaro di Savena si è consolidato il progetto sperimentale di 

animazione a sostegno dei caregiver, avviato nel 2024. Il progetto prevede interventi 

individualizzati finalizzati ad alleggerire il carico assistenziale dei familiari, attraverso momenti 

di sollievo, condivisione e acquisizione di competenze relazionali utili nella cura quotidiana 

della persona fragile. 

Nel 2025 è stato avviato un nuovo servizio di animazione domiciliare rivolto ad anziani 

residenti nel Comune di Budrio, con affidamento diretto da parte dell'amministrazione 

comunale. Il servizio si configura come intervento integrato a domicilio, che coniuga la 

dimensione della stimolazione cognitiva e relazionale con quella del sostegno alla rete 

familiare. Gli obiettivi principali sono il mantenimento delle abilità cognitive e funzionali 

residue della persona anziana attraverso attività individualizzate e calibrate sul profilo di 

bisogno, la prevenzione dell'isolamento sociale e del ritiro relazionale, e il sostegno attivo al 

caregiver familiare.  
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PERSONE CON DISABILITÀ AD ALTO BISOGNO DI SOSTEGNO 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Descrizione dei servizi: 

 

- gestione in accreditamento del Centro Diurno Disabili Nelda Zanichelli a San Lazzaro di 

Savena (servizio accreditato all’ATI Bologna Integrazione-Solco IDAPOLI)  

- gestione in accreditamento dell’assistenza domiciliare socio-assistenziale integrata a favore 

di persone con disabilità nel Distretto Ausl Savena Idice 

- assistenza specifica in favore di persone con problematiche psichiatriche del Distretto Ausl 

Savena Idice  

- trasporto persone con disabilità dal domicilio ai centri diurni per il Comune di San Lazzaro 

- progetti di “Vivere insieme” rivolti a persone con disabilità del Distretto Ausl Savena Idice 

realizzati presso l’appartamento di via Calindri 

- progetti legati al programma “Home care premium” che prevede l’erogazione di prestazioni 

finalizzate a garantire la cura a domicilio  

- progetto “Dopo di noi” rivolto a giovani con disabilità di Medicina.  

 

TOTALE  
NUMERO 
FRUITORI 
DIRETTI 

N. MASCHI N. FEMMINE 
N. ORIGINI 

NON 
ITALIANE 

STIMA N. 
FRUITORI 
INDIRETTI 

DATI 2025 53 41 12 1 22 

DATI 2024 85 59 26 4 275 

 

CENTRO DIURNO ZANICHELLI 

Il Centro, accreditato per 17 posti, ha registrato la presenza di 10 utenti di cui uno con progetto 

S.E.I.(Scuole con Esperienza integrate).   

La programmazione del servizio, così come per l'anno precedente, è stata arricchita con 

proposte di attività condotte da professionisti esterni come la psicomotricità, le sedute 

settimanali nella stanza Snoezelen curate da personale qualificato interno al Centro e attività 

di fisioterapia a favore di alcuni ospiti con mobilità ridotta. 

PROGETTI DOPO DI NOI 

Presso l’appartamento di via Calindri a San Lazzaro di Savena sono stati implementati i progetti 

“Vivere Insieme” con i gruppi “Domenica Insieme”, “Club del Sabato” e “Lor là”,  che hanno 

coinvolto indicativamente 27 giovani adulti di età compresa tra i 19 e i 25 anni.  

Gli interventi si sono concentrati sul potenziamento delle autonomie domestiche e personali, 

attraverso attività pratiche e momenti di condivisione, oltre a uscite sul territorio finalizzate a 

favorire inclusione, socializzazione e conoscenza del contesto comunitario.  

 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA ACCREDITATA e SERVIZIO 

DOMICILIARE SALUTE MENTALE 

Il servizio è rivolto a persone con disabilità, sia adulte sia minori, prese in carico dal Distretto 

di Committenza e Garanzia, con l’obiettivo di sostenere la permanenza nel proprio contesto di 

vita, promuovere l’autonomia personale e favorire il benessere relazionale e sociale degli utenti 

e delle loro famiglie. Nel corso dell’anno gli utenti coinvolti sono stati circa 15. Le attività svolte 

hanno riguardato il supporto nella gestione della quotidianità, il mantenimento e lo sviluppo 



23 

 

delle autonomie residue, l’accompagnamento nelle attività esterne e la promozione della 

partecipazione alla vita sociale e territoriale. Particolare attenzione è stata dedicata alla 

costruzione di relazioni significative e al sostegno delle famiglie, riconosciute come parte 

integrante del percorso assistenziale ed educativo.  

A questo servizio si sono affiancate ulteriori prestazioni di assistenza domiciliare socio-

assistenziale rivolte a persone afferenti all’area della Salute Mentale del Distretto Savena Idice 

finalizzate principalmente al contrasto dell’isolamento sociale e alla promozione 

dell’inclusione e della qualità della vita. Tali interventi hanno coinvolto nel corso dell’anno 17 

persone, attraverso percorsi di supporto individualizzato orientati al mantenimento delle 

autonomie personali, alla valorizzazione delle capacità residue e al rafforzamento della rete 

sociale e territoriale di riferimento. 

 

MINORI E SERVIZI SCOLASTICI 
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Descrizione dei servizi: 

- gestione diretta della Scuola dell’infanzia paritaria San Mamante di Medicina 

- comunità educativa per minori di Vedrana 

- servizi integrativi scolastici nei comuni di Baricella, Minerbio, Granarolo (come Consorzio 

Scu.Ter) e Medicina 

- integrazione scolastica nei comuni di Baricella, Minerbio, Granarolo E. e San Lazzaro di Savena 

(gara partecipata come Consorzio Scu.Ter) 

- gestione dei centri estivi nel Comune di Medicina e di Minerbio (frazione Cà de Fabbri) 

- gestione di sezione di nido nel Comune di Baricella 

- altri progetti in convenzione diretta con  l’Istituto d’Istruzione Superiore Giordano Bruno e 

alcune famiglie del territorio. 

- percorsi di mentoring e tutoring in favore di studenti a rischio di abbandono o di studenti 

che abbiano interrotto la frequenza scolastica, nell’ambito del progetto “Nessuno escluso” a 

San Lazzaro di Savena e a Medicina (partecipata come Civitas)  

- gestione di attività abilitative, psicoeducative, riabilitative, assistenziali e di supervisione a 

favore di minori afferenti all’area di neuropsichiatria dell’infanzia e adolescenza del 

dipartimento di salute mentale e dipendenze patologiche dell’Ausl di Bologna 

- servizi socio educativi domiciliari per minori in situazione di disagio in convenzione con Asp 

Circondario Imolese 

- interventi educativi e psicoeducativi presso il Centro Polifunzionale Bambù Blu 

- percorsi multisensoriali con metodo Snoezelen presso Bambù Blu. 

 

TOTALE  
NUMERO 
FRUITORI 
DIRETTI  

N. MASCHI N. FEMMINE 
N. ORIGINI 

NON 
ITALIANE 

STIMA N. 
FRUITORI 
INDIRETTI  

DATI 
a.s.2024/2025 

1.918 1.031 878 259 5.641 

DATI 
a.s.2023/2024 

2.075 1.164 912 433 5.105 
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SCUOLA DELL’INFANZIA SAN MAMANTE 

Negli ultimi due anni la Scuola dell’Infanzia ha registrato un progressivo calo delle iscrizioni, 

riconducibile principalmente alla diminuzione demografica del territorio.  

Nonostante nel corso dell’anno scolastico 2025/2026 l’unica sezione attiva abbia mantenuto il 

numero massimo di iscritti previsto, il passaggio di numerosi bambini alla scuola primaria ha 

determinato, per il prossimo anno scolastico, un’ulteriore riduzione delle iscrizioni, passate da 

28 a 22 bambini. 

La scuola si confronta con realtà del territorio che possono proporre rette maggiormente 

accessibili e questo rende più difficile mantenere una proposta economicamente 

concorrenziale, pur garantendo standard educativi, organizzativi e professionali qualificati. 

Negli ultimi mesi del 2025 sono state avviate diverse azioni orientate al rilancio della Scuola, 

attraverso il rafforzamento della collaborazione con il territorio e con le realtà locali, con 

l’obiettivo di aumentare la visibilità del servizio e intercettare nuove famiglie. 

Negli open day sono stati organizzati laboratori e progettualità educative specifiche per 

valorizzare gli elementi distintivi della proposta pedagogica. Parallelamente è stato rafforzato 

l’utilizzo dei canali social come strumento di comunicazione e promozione, con l’obiettivo di 

dare maggiore visibilità alle attività educative, ai progetti realizzati e al valore sociale ed 

educativo che la scuola rappresenta per la comunità. 

 

-COMUNITÀ PER MINORI 

La Comunità per minori di Vedrana durante l’anno ha accolto 8 nuovi minori, provenienti da 

vari territori (Unione Reno Galliera, Asp Circondario Imolese, Comune di Terni, Asp Sartori di 

Reggio Emilia, Unione del Frignano e Quartiere Savena del Comune di Bologna). La presenza 

media durante l'anno è stata di 8,21 su 9 posti disponibili, mantenendo il dato pressoché 

invariato rispetto allo scorso anno.  

 

SERVIZI SCOLASTICI 

Nel corso dell’anno 2025 la Cooperativa non ha registrato nuove aggiudicazioni di servizi, ad 

eccezione dell’affidamento relativo alla realizzazione di percorsi di mentoring e tutoring rivolti 

a studenti a rischio di abbandono scolastico o che hanno interrotto la frequenza scolastica, 

nell’ambito del progetto “Nessuno escluso”. 

Nel medesimo periodo sono state inoltre stipulate diverse convenzioni con privati e realtà del 

territorio: parrocchia di Molinella e Minerbio, Associazione Angsa, alcune Famiglie, Caritas di 

San Lazzaro, Istituto Comprensivo di Minerbio e Istituto d’istruzione superiore Giordano Bruno 

di Budrio 

 

NEUROPSICHIATRIA DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

Nel corso del 2025, nell’ambito dell’appalto per i servizi NPIA sono stati realizzati 15 interventi 

educativi individuali, 5 percorsi di orientamento per alunni del terzo anno della scuola 

secondaria di primo grado e 13 gruppi educativi complessivi, coinvolgendo 64 bambini e 

ragazzi. Le attività hanno visto il coinvolgimento di 12 educatori e l’erogazione di 1.499 ore di 

intervento.  
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Da settembre la programmazione ha subito una rimodulazione a seguito dell’esaurimento del 

budget NPIA per diversi distretti, tra cui la Pianura Est. Di conseguenza, è stato possibile 

proseguire solo con gli interventi individuali già avviati, mentre la maggior parte dei gruppi è 

stata sospesa fino al nuovo anno, ad eccezione di un Gruppo Feuerstein già attivo. 

Questa rimodulazione ha determinato una riduzione delle attività erogate nella seconda parte 

dell’anno e una riorganizzazione operativa del personale coinvolto, con conseguenti 

riallocazioni degli incarichi lavorativi per garantire la continuità occupazionale degli educatori. 

 

CENTRO POLIFUNZIONALE BAMBÙ BLU 

Nel corso dell’anno sono proseguite le attività a sostegno di bambini e persone con fragilità, 

con particolare attenzione ai disturbi del neurosviluppo e alle disabilità complesse. 

Sono stati realizzati percorsi rivolti a 12 bambini tra i 4 e gli 11 anni, attraverso interventi 

psicoeducativi con metodo ABA, condotti da Educatori Tecnici del Comportamento e 

supervisionati da analiste specializzate. Gli interventi, svolti anche a domicilio, hanno garantito 

continuità educativa e supporto personalizzato; alcuni bambini che avevano partecipato 

gratuitamente grazie ai Fondi Autismo AUSL hanno scelto di proseguire il percorso in forma 

privata.  

È stato inoltre attivato un intervento di sostegno psicologico per un minore con Disturbo dello 

Spettro autistico. 

Le attività di stimolazione multisensoriale con metodo Snoezelen sono proseguite in modo 

continuativo coinvolgendo bambini con disabilità complesse, minori con ASD e sindrome di 

Down, ospiti di Casa Rodari di Cadiai e CSRD Zanichelli, oltre ad anziani che hanno usufruito 

di sedute su richiesta. E’ stato inoltre avviato un nuovo percorso individualizzato, su invio 

dell’Ospedale Maggiore e altri con l’istituto scolastico di Budrio. 

Parallelamente, sono stati promossi laboratori Snoezelen ludico-educativi rivolti a bambini a 

sviluppo tipico e attività di sensibilizzazione e promozione del metodo in diversi contesti 

territoriali. In collaborazione con il Comune di Budrio è stato avviato il progetto pluriennale 

“La Scuola Incantata”, che ha coinvolto sezioni della scuola dell’infanzia, gruppi della scuola 

primaria e percorsi individuali. 

Nel corso dell’anno sono stati inoltre realizzati percorsi di arteterapia a sostegno della 

genitorialità per famiglie con bambini nella fascia 0-3 anni, cicli di psicomotricità per gruppi di 

bambini in età prescolare presso l’infanzia di Bagnarola e laboratori Snoezelen in occasione 

dell’open day della scuola dell’Infanzia San Mamante 

Grazie ai fondi del progetto CIB Controcorrente è stata infine attivata una settimana gratuita 

di Centro Estivo, ampliando le opportunità educative e inclusive offerte alle famiglie del 

territorio. 

 

CENTRO ACCOGLIENZA STRAORDINARIA PER CITTADINI 

RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE  

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Descrizione dei servizi: 



26 

 

Il CAS ha garantito per quasi tutto l’anno l’accoglienza di 4 nuclei familiari richiedenti 

protezione internazionale, assicurando interventi di supporto finalizzati all’inclusione sociale 

e al progressivo raggiungimento dell’autonomia.  

Le attività hanno riguardato l’accompagnamento nella gestione della quotidianità e l’accesso 

ai servizi del territorio, con particolare attenzione ai bisogni educativi, sanitari e abitativi. 

Nel mese di dicembre uno dei nuclei accolti ha concluso il proprio percorso all’interno del CAS, 

avendo raggiunto un livello di autonomia tale da consentire il passaggio a una soluzione 

abitativa indipendente. 

 

GARE 
Solco IDAPOLI ha partecipato, nel corso del 2025 ad alcune gare aggiudicandosi: 

• la gara relativa ai centri ricreativi estivi all’infanzia di Cà de Fabbri; 

• la gestione di una sezione di Nido a Baricella; 

• la gestione di un servizio di animazione a supporto del gruppo fragili del Comune di 

San Lazzaro di Savena 

• i servizi di animazione per anziani per l’ASP Circondario Imolese 

• un progetto di animazione domiciliare per il Comune di Budrio 

• la gestione di interventi e attività finalizzate a sostenere il benessere dei nuclei fragili 

con minori e/o neomaggiorenni per l’ASP Circondario Imolese (Gruppo Cooperativo 

Solco Civitas) 

• la realizzazione di percorsi di mentoring e tutoring – Progetto “Nessuno Escluso” del 

CPIA di Imola Castel san Pietro (Gruppo Cooperativo Solco Civitas). 

Purtroppo non ha avuto esito positivo la Gara per la gestione dei servizi educativi per 

l’inclusione dei bambini/e nelle scuole dell’infanzia comunali di Bologna e nei centri estivi 

(partecipata come Scu.Ter). 

 

COLLABORAZIONI  
La collaborazione con la Fondazione Demetrio Benni continua ad essere preziosa nel sostenere 

i servizi che gestiamo nell’immobile di Vedrana. Nel 2025 la Fondazione ha contribuito a 

mantenere calmierato il contributo delle famiglie per i Laboratori proposti a Bambù Blu; ha 

agevolato la realizzazione di un breve soggiorno al mare per i minori ospiti della Comunità; ha 

effettuato un intervento strutturale a beneficio dell’immobile. 

Nel Comune di Medicina è stabile da anni la collaborazione con la Croce Rossa Italiana e con 

Auser, oltre che con le associazioni che ospitano i Caffè Solidali nelle varie frazioni: ARCI 

Crocetta, Centro Sociale di Fiorentina, Associazione Torre dei Cavalli di Sant’Antonio, 

Associazione Culturale di Villa Fontana, Associazione Pro Portonovo, Centro Sociale "Nuova 

Vita" di Fossatone. Nel Comune di Castel Guelfo la collaborazione si svolge con l’Associazione 

Volontari di Castel Guelfo. Nel Comune di Mordano operano attivamente le associazioni 

GenerAzioni e Diamoci Una Mano. 

Anche nell’ambito dei Caffè Alzheimer della Pianura est la rete del volontariato svolge un ruolo 

essenziale. Le realtà che collaborano attivamente sono: AMA Amarcord di San Pietro in Casale, 

Volontari del Centro La Magnolia di Budrio, Associazione Il Mantello di San Martino in Argine, 

Circolo MCL di Castello d’Argile, Centro Sociale Ricreativo Sandro Pertini di Castel Maggiore, 

Centro Sociale Anziani Il Mulino di Bentivoglio.  

La CRA Damiani collabora attivamente con l’Associazione AMA di Castenaso ”Mano Amica” 

con attività condotte insieme agli ospiti (Tombole e momenti di preghiera); l'AVIS Comunale 
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di Castenaso; la Schola Cantorum di Castenaso (coro parrocchiale) che per Natale dedica un 

piccolo concerto ai nostri ospiti, oltre al prezioso contributo di singoli volontari  

 

6.2 Output attività 

Solco IDAPOLI nel corso dell’anno ha consolidato il proprio ruolo di presidio sociale ed 

educativo del territorio, promuovendo interventi rivolti a minori, famiglie e persone con 

fragilità. Attraverso la collaborazione con enti pubblici, scuole, servizi sanitari e realtà 

associative locali, sono stati realizzati progetti inclusivi capaci di generare ricadute positive 

sulla qualità della vita delle persone e sul benessere della comunità. 

Le attività sviluppate hanno favorito la partecipazione, il sostegno alle famiglie, l’inclusione 

sociale e il rafforzamento delle reti territoriali, contribuendo alla costruzione di una comunità 

più accogliente, consapevole e solidale. 

La Cooperativa monitora con regolarità l’efficacia degli interventi realizzati e il livello di 

soddisfazione dei beneficiari diretti e indiretti dei servizi, al fine di garantire qualità e 

miglioramento continuo delle attività svolte. Il monitoraggio avviene attraverso la 

somministrazione periodica di questionari di gradimento rivolti agli utenti dei nostri servizi. 

L’analisi fatta durante l’anno ha evidenziato che il livello di soddisfazione si mantiene su livelli 

ottimali (integrativi scolastici dei Comuni di Baricella, Minerbio, Granarolo Emilia e Medicina, 

centri estivi Ca de Fabbri e Medicina, e infanzia San Mamante, Centro diurno anziani, Sad a 

favore di persone con disabilità). 

La Cooperativa promuove inoltre incontri periodici con la committenza e con i soggetti della 

rete territoriale per verificare l’andamento dei servizi e condividere eventuali azioni di 

miglioramento. Ulteriore strumento di valutazione è rappresentato dall’analisi dei reclami, 

delle segnalazioni e dei suggerimenti ricevuti. 

Per i CAS e la comunità educativa, il monitoraggio si realizza anche attraverso le verifiche 

effettuate dagli enti istituzionali competenti, quali la Prefettura e la Procura presso il Tribunale 

per i Minorenni, a garanzia del corretto svolgimento dei percorsi educativi, assistenziali e di 

tutela degli ospiti accolti. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità 

Rina Service ha svolto nella primavera 2025 un Audit di sorveglianza presso la sede legale e La 

Comunità educativa di Vedrana. L’esito della verifica è stato positivo; sono emersi alcuni rilievi 

e spunti di miglioramento che il Consiglio di Amministrazione ha accolto nell’ottica del 

miglioramento continuo e del rafforzamento dei processi aziendali. 

Nell’ambito della nuova organizzazione del Gruppo cooperativo Solco Civitas anche il Sistema 

di Gestione della Qualità verrà progressivamente integrato nel modello multisito, al fine di 

garantire una gestione più coordinata, uniforme ed efficace delle procedure e degli standard 

aziendali. 
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6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Distribuzione del valore aggiunto: 

 

 

Capacità di diversificare i committenti: 

 
 

Costo del lavoro: 

 

 

2025 % su V.P. 2024 % su V.P. 2023 % su V.P.

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 6.998.537 6.895.432 6.167.859

1 Fatturato da Enti Pubblici per gestione Servizi 

sociali,socio-sanitari e socio-educativi
4.716.819 67% 4.761.956 69% 4.209.093 68%

1.A Fatturato da Enti Pubblici DI CUI Fatturato 

attraverso Consorzi o altre Coop.ve
2.921.580 42% 2.757.796 40% 2.470.023 40%

2.A Fatturato da Privati - Cittadini inclusa quota 

compartecipazione
1.913.787 27% 1.676.161 24% 1.577.326 26%

2.B. Fatturato da Privati - Imprese 46.361 1% 47.554 1% 83.680 1%
4. Altri ricavi e proventi 321.570 5% 409.761 6% 297.760 5%
Valore della produzione 6.998.537 6.895.432 6.167.859

 -  Costi per beni e servizi acquistati da esterni -1.440.566 -1.527.585 -1.428.195

 - Ammortamenti e accantonamenti -40.903 -51.555 -48.480

 + Proventi finanziari straordinari 0 0 0

 = VALORE AGGIUNTO 5.517.068 5.316.292 4.691.184

Costo del lavoro (valore per i lavoratori)) 5.409.324 77% 5.070.485 74% 4.486.045 73%
Rapporti consortili (valore per il sistema) 194.720 178.122 176.420

Oneri finanziari (valore per i finanziatori) 15.808 7.857 11.934

Imposte (valore per la comunità) 24.610 27.689 23.499

Riserve (valore per la cooperativa) -127.394 32.139 -6.714

 = VALORE DISTRIBUITO 5.517.068 5.316.292 4.691.184

VA – VD = 0 0 0 0

DI CUI:

Ricavi 2025

Enti pubblici 

(compreso servizi 

GC)

Enti privati Totale

Prestazioni di servizio 4.716.819 € 46.361 € 4.763.180 €

Rette utenti 0 € 1.913.787 € 1.913.787 €

Altri ricavi 63.457 € 159.535 € 222.991 €

Contributi e offerte 72.517 € 26.328 € 98.846 €

Totale 4.852.793 € 2.146.011 € 6.998.804 €

% sul Totale 69% 31% 100%

2025 2024 2023

in B9 5.084.950 € 4.769.863 € 4.210.634 €

In B7 (servizi) 324.374 € 300.622 € 275.411 €

% su valore produzione 77% 74% 73%



29 

 

Patrimonio: 

 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi 

La cooperativa di norma non prevede attività di raccolta fondi, salvo la campagna informativa 

per la destinazione del 5 x 1000, condotta tramite sito internet. 

L'informazione sul 5x 1000 incassato viene indicata nel relativo Bilancio Civilistico. 

8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL 

BILANCIO SOCIALE (modalità di effettuazione degli esiti) 

Relazione organo di controllo 

Non dovuta, in virtù dell’esonero delle cooperative sociali dall’obbligo di attestazione del 

bilancio sociale alle Linee guida ministeriali (Inapplicabilità alle cooperative sociali dell’obbligo 

di attestazione di conformità di cui all’art. 10, c. 3, D. L. vo 112/2017). 

 

2025 2024 2023

Capitale sociale 131.870 € 106.705 € 97.067 €

Totale riserve 758.116 € 726.941 € 733.655 €

Utile/perdita dell'esercizio -127.394 € 32.139 € -6.714 €

Totale Patrimonio netto 762.592 € 865.785 € 824.008 €


